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PREMESSA 
COSA RICHIEDE LA DIR. 43/92/CE 

VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

  Articolo 2:  

“Scopo della presente direttiva è contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la 

conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio 

europeo degli Stati membri al quale si applica il trattato.  

Le misure adottate a norma della presente direttiva sono intese ad assicurare il 

mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat 

naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario [..].“ 

 

 

 La Direttiva Habitat considera necessario per l’attuazione del proprio contenuto il 

miglioramento delle conoscenze scientifiche e sottolinea la necessità della ricerca come 

elemento fondamentale. 

Ciò implica il raggiungimento di una buona conoscenza di ciascuna specie/habitat di 

interesse comunitario entro un dato territorio di competenza e in particolare per:  

 distribuzione,  

 biologia ed ecologia,  

 trend ( confronto dati pregressi e attuali) 

 

 

 

 

Una buona conoscenza di questi fattori per le specie e gli habitat oggetto di conservazione 

va  ritenuta conditio sine qua non per la corretta implementazione della Direttiva. 

 



VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

PREMESSA 
IL MONITORAGGIO E LA RICERCA SECONDO LA DIR. 43/92/CE 

 Articolo 11: 

“ Gli Stati membri garantiscono la sorveglianza dello stato di conservazione delle specie e 

degli habitat di cui all'articolo 2, tenendo particolarmente conto dei tipi di habitat naturali e 

delle specie prioritari.” 

 Articolo 18: 

“ Gli Stati membri e la Commissione promuovono la ricerca e le attività scientifiche necessarie 

ai fini degli obiettivi di cui all'articolo 2 e dell'obbligo enunciato all'articolo 11. Essi procedono 

ad uno scambio di informazioni per garantire un efficace coordinamento della ricerca attuata 

nell'ambito degli Stati membri e della Comunità.” 

 I risultati del monitoraggio devono essere riportati alla Commissione ogni sei anni (Articolo 

17). 



VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

PREMESSA 
IL MONITORAGGIO E LA RICERCA SECONDO LA DIR. 43/92/CE 

Sulla base dei report la Commissione Europea effettua le valutazioni complessive 

dello stato di conservazione a livello di regione biogeografica di ciascuna 

specie/habitat e produce una serie di relazioni tra cui un Composite Report che 

contiene una sintesi dei risultati a livello europeo. 

ISPRA, Manuali e linee guida 140/2016 



VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

PREMESSA 
APPLICAZIONI DI UN MONITORAGGIO DI QUALITA’ 

 Un “buon monitoraggio” si basa su PERIODICITA’ e SISTEMATICITA’: 

Una regolare attività di monitoraggio è essenziale per valutare in maniera organica lo stato di 

conservazione di specie e habitat e per avere un quadro chiaro e soprattutto aggiornato. 

 

 

 

 

 

 aiutare a valutare l’efficacia delle misure gestionali nei Siti Natura 2000 

 fornire le informazioni necessarie e le linee guida per fissare  azioni di conservazione 

 aiutare a fissare priorità ed emergenze per il monitoraggio futuro 

 supportare la valutazione dell’impatto di piani e progetti potenzialmente negativi per specie, 

habitat o siti della Rete Natura 2000 

 dare indicazioni sulla necessità di adattare /aggiornare gli allegati della Direttiva 

 



La presenza di una specie o di un habitat in un certo territorio va verificata e monitorata nel 

tempo, focalizzando l’attenzione in prima analisi sulle località o stazioni di presenza note, ma 

anche sulle seguenti aree di indagine: 

 aree con presenza potenziale, in base a segnalazioni avvenute nel passato (es. stazioni 

nelle quali la specie era storicamente presente ma non vi sono conferme recenti); 

 aree con presenza potenziale, stimabile in base alla geografia e alla presenza di aree 

ecologicamente idonee ad ospitare la specie/habitat; 

 tutte le altre aree ritenute idonee o di interesse (es. aree protette). 

 

 

 

 

VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

DEFINIZIONI 

 DISTRIBUZIONE  

NB! Nell’ottica di ottimizzare lo sforzo di campo, nelle 

stazioni storiche non riconfermate si procederà alla ricerca 

della specie/habitat solo dopo aver valutato se le 

trasformazioni ecologiche e di uso del territorio non siano 

state così intense da pregiudicare la potenziale presenza. 
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VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

MANUALE DI INTERPRETAZIONE HABITAT  

 



Uno degli obiettivi fondamentali del monitoraggio ai sensi della 

direttiva è la determinazione della consistenza numerica delle 

popolazioni per quanto riguarda le specie, mentre per gli habitat 

risulta essenziale valutarne l’estensione.  

 

Allo scopo di consentire una corretta aggregazione dei dati, è 

necessario che la stessa unità di misura venga utilizzata in tutti i 

territori in cui la specie/habitat è presente.  
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VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

CONSISTENZA DELLA POPOLAZIONE/ESTENSIONE HABITAT  

 

In generale l’unità di popolazione che fornisce maggiori informazioni per le specie 

vegetali, richiesta in via prioritaria dalla Commissione, è il “numero di individui maturi”, 

intendendo con questo termine i soli individui “adulti”, cioè in grado di riprodursi 

(Evans & Arvela, 2011). 
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DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

In ciascuna popolazione (a seconda del dettaglio 

con il quale si realizza il monitoraggio) bisogna 

misurare (o stimare) la superficie occupata dalla 

specie e rilevare (o stimare) il numero di individui 

riproduttori presenti. 

CONSISTENZA DELLA POPOLAZIONE/ESTENSIONE HABITAT  

 

 

Per popolazioni di ridotte dimensioni è possibile 

procedere ad un conteggio diretto degli individui 

riproduttori (ottenendo il numero esatto di individui).  

Per popolazioni estese su grandi superfici o costituite da un elevato numero 

di individui sarà necessario ricorrere a delle stime, realizzando un conteggio 

dettagliato su un numero rappresentativo di plot (aree permanenti), in modo 

tale da campionare una porzione significativa della popolazione (almeno il 

10%), e successivamente estrapolare il dato generale, ottenendo quindi una 

stima.  
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INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

PRESSIONI E MINACCE 

 
Per ciascuna stazione di presenza di una specie o di un habitat vanno indicate le pressioni in 

atto e le minacce prevedibili per il futuro. È possibile che lo stesso impatto sia una pressione e 

contemporaneamente una minaccia, nel caso in cui esso sia presente e destinato a 

continuare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA e ENTITA’ delle pressioni o minacce identificate dovranno essere stimate in campo 

attraverso delle categorie ben difinite… 
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INTERESSE COMUNITARIO: 
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PRESSIONI E MINACCE 

 CATEGORIE PER LA STIMA DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

 (Dgr n. 1066 del 17.04.2007 Regione Veneto) 

Stato di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale e 

seminaturale in questione e possibilità di ripristino: 

3 sottocriteri: 

i) grado di conservazione della struttura 

ii) grado di conservazione delle funzioni 

iii) possibilità di ripristino 

Comparando la struttura di un dato tipo di 

habitat con il manuale d'interpretazione (ed altre 

informazioni scientifiche pertinenti) e perfino con 

lo stesso tipo di habitat in altri siti, si stabilisce il 

sistema di classificazione seguente:  

I: struttura eccellente 

II: struttura ben conservata 

III: struttura mediam. o parzialm. degradata. 
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INTERESSE COMUNITARIO: 
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PRESSIONI E MINACCE 

 CATEGORIE PER LA STIMA DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

 (Dgr n. 1066 del 17.04.2007 Regione Veneto) 

Stato di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale e 

seminaturale in questione e possibilità di ripristino: 

3 sottocriteri: 

i) grado di conservazione della struttura 

ii) grado di conservazione delle funzioni 

iii) possibilità di ripristino 

In senso “prospettivo” (capacità o possibilità), 

per il tipo di habitat di mantenimento futuro 

della sua struttura, considerate le possibili 

influenze sfavorevoli, nonché tutte le 

ragionevoli e possibili iniziative a fini di 

conservazione. 

I: prospettive eccellenti 

II: buone prospettive 

III: prospettive mediocri o sfavorevoli. 
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INTERESSE COMUNITARIO: 
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PRESSIONI E MINACCE 

 CATEGORIE PER LA STIMA DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

 (Dgr n. 1066 del 17.04.2007 Regione Veneto) 

Stato di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale e 

seminaturale in questione e possibilità di ripristino: 

3 sottocriteri: 

i) grado di conservazione della struttura 

ii) grado di conservazione delle funzioni 

iii) possibilità di ripristino 

Ricorrendo al "miglior giudizio di esperti", il 

sistema di classificazione dovrebbe essere il 

seguente: 

I: ripristino facile 

II: ripristino possibile con un impegno 

medio 

III: ripristino difficile o impossibile. 
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VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

PRESSIONI E MINACCE 

 CATEGORIE PER LA STIMA DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

 (Dgr n. 1066 del 17.04.2007 Regione Veneto) 

Valutazione globale del valore del sito per la conservazione del tipo di habitat naturale 

in questione: 

Valutazione integrata dei i criteri precedenti per tener conto del diverso valore che essi 

possono avere per l'habitat all'esame. Possono essere presi in considerazione altri 

aspetti relativi alla valutazione degli elementi più rilevanti, per valutare globalmente la 

loro influenza positiva o negativa sullo stato di conservazione del tipo di habitat.  

Gli elementi "più rilevanti" possono variare da un tipo di habitat all'altro: possono 

comprendere le attività umane, sia sul sito che nelle aree circostanti, in grado di 

influenzare lo stato di conservazione del tipo di habitat, il regime fondiario, lo statuto 

giuridico del sito, le relazioni ecologiche tra i diversi tipi di habitat e specie, ecc. 

Per stabilire questo valore globale, si può ricorrere al "miglior giudizio di esperti" 

utilizzando il seguente sistema di classificazione: 

A: valore eccellente  

B: valore buono 

C: valore significativo 
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VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

PRESSIONI E MINACCE 
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VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

PRESSIONI E MINACCE 

 INDICAZIONE DELLE ATTIVITÀ NATURALI O UMANE CHE AGISCONO PIÙ 

SIGNIFICATIVAMENTE SULLO STATO CONSERVATIVO (Dgr n. 1066 del 17.04.2007 

Regione Veneto) 



DEFINIZIONI  

 

VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

STATO DI CONSERVAZIONE SECONDO LA DIR. 43/92/CE 

 
 La finalità complessiva della Direttiva Habitat è quella di conseguire uno Stato di 

Conservazione Soddisfacente (SCS) per tutte le specie e gli habitat di interesse comunitario 

(Art.2). 

 

 Gli articoli 1(e) e 1(i) della Direttiva definiscono i parametri in base ai quali definire lo stato di 

conservazione degli habitat e delle specie: 
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VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

STATO DI CONSERVAZIONE SECONDO LA DIR. 43/92/CE 

 
Stato di conservazione di un habitat naturale: l'effetto della somma dei fattori che 

influiscono sull'habitat naturale in causa, nonchè sulle specie tipiche che in esso si trovano, 

che possono alterare a lunga scadenza la sua ripartizione naturale, la sua struttura e le sue 

funzioni, nonchè la sopravvivenza delle sue specie tipiche [..]. 

 

Lo "stato di conservazione" di un habitat naturale è considerato "soddisfacente" quando: 

 la sua area di ripartizione naturale e le superfici che comprende sono stabili o in estensione, 

 la struttura e le funzioni specifiche necessarie al suo mantenimento a lungo termine esistono 

e possono continuare ad esistere in un futuro prevedibile e 

 lo stato di conservazione delle specie tipiche è soddisfacente ai sensi della lettera i). 
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VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

STATO DI CONSERVAZIONE SECONDO LA DIR. 43/92/CE 

 
Stato di conservazione di una specie: l'effetto della somma dei fattori che, influendo sulle 

specie in causa, possono alterare a lungo termine la ripartizione e l'importanza delle sue 

popolazioni nel territorio [..]. 

 

Lo "stato di conservazione"  di una specie è considerato "soddisfacente" quando: 

 i dati relativi all'andamento delle popolazioni della specie in causa indicano che tale specie 

continua e può continuare a lungo termine ad essere un elemento vitale degli habitat naturali 

cui appartiene, 

 l'area di ripartizione naturale di tale specie non è in declino né rischia di declinare in un futuro 

prevedibile e 

 esiste e continuerà probabilmente ad esistere un habitat sufficiente affinchè le sue 

popolazioni si mantengano a lungo termine. 
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VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

Lo stato di conservazione soddisfacente (SCS) può essere descritto 

come la situazione in cui un habitat o una specie può vivere in modo 

ottimale, sia in termini qualitativi che di estensione/popolazione, con 

buone prospettive anche per il futuro.  

STATO DI CONSERVAZIONE SECONDO LA DIR. 43/92/CE 
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VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

 

 3° RAPPORTO SULLO STATO DI ATTUAZIONE DELLA DIR. HABITAT 

Per le specie vegetali italiane la situazione è risultata tutt’altro che 

soddisfacente. Solo il 34% dell’intero contingente (107 entità) si trova in 

SC favorevole, mentre il 40% è risultato in SC inadeguato e il 10% in SC 

cattivo (Fig. 2.26). Va inoltre rilevato che tutte le specie in SC cattivo e la 

quasi totalità di quelle in SC inadeguato sono di allegato II. 

Considerando separatamente i risultati relativi alle 90 entità di allegato II 

(Fig. 2.27) il dato è ancor più allarmante poichè la percentuale di specie 

in stato di conservazione sfavorevole arriva al 65%. 



DOCUMENTI MINISTERIALI 
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DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

3° RAPPORTO SULLO STATO DI ATTUAZIONE DELLA DIR. HABITAT 

Maggior criticità: 

risultato  che si 

riferisce all’elevato 

numero di specie in 

condizioni sfavorevoli 

in questa regione 

biogeografica. 

Nella reg. Mediterranea in SC inadeguato o cattivo 39 specie 

su 57 (65%) . Nelle altre due bioregioni tale condizione riguarda 

invece 17 entità ciascuna, pari a circa il 45% nella regione 

continentale e il 36% in quella alpina. 
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 MANUALI E LINEE GUIDA PER IL MONITORAGGIO 

Contiene 118 schede che descrivono tecniche e 

protocolli di monitoraggio per tutte le specie vegetali 

italiane di interesse comunitario (107 piante vascolari, 

10 briofite, 1 lichene). Ogni scheda è stata sviluppata 

dagli esperti di ISPRA con il supporto dei maggiori 

ricercatori del Paese, afferenti alla Società Botanica 

Italiana. 

SCOPO: elaborare metodiche e protocolli operativi 

ottimali per poter effettuare il monitoraggio in campo 

richiesto dalla direttiva per le specie vegetali terrestri e di 

acqua dolce (allegati II, IV, V), al fine di attuare la 

sorveglianza del loro stato di conservazione e di 

rispondere adeguatamente agli obblighi di 

rendicontazione ex Art. 17. 
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DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
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 MANUALI E LINEE GUIDA PER IL MONITORAGGIO 

SCHEDA DI RILEVAMENTO IN CAMPO 

La scheda di rilevamento in campo è stata predisposta per ottemperare a specifiche 

necessità:  

1. essere valida su tutto il territorio nazionale e su tutte le specie vegetali incluse 

negli allegati della direttiva in maniera omogenea 

2. seguire chiare e testate indicazioni operative per la compilazione in campo  

3. adempiere in maniera scientificamente rigorosa alle richieste di raccolta dati al 

fine di redigere il report sullo stato di conservazione della flora inclusa negli 

allegati della direttiva. 

Si tratta di una scheda volutamente di carattere generale che va usata in stretta 

relazione con le schede descrittive delle singole specie, nella quale sono riportate le 

principali modalità operative che stanno alla base della corretta compilazione dei dati 

di campo. 
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 MANUALI E LINEE GUIDA PER IL MONITORAGGIO 
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 MANUALI E LINEE GUIDA PER IL MONITORAGGIO 

SCHEDE PER IL MONITORAGGIO DELLE SPECIE 

Le schede-specie sono articolate su due pagine e si compongono di una parte iniziale 

descrittiva e una contenente indicazioni sulla metodologia da adottare per il 

monitoraggio.  
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 MANUALI E LINEE GUIDA PER IL MONITORAGGIO 



 VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE DI 

 HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI INTERESSE 

 COMUNITARIO 
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 SARDEGNA 
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 SARDEGNA 

STRUMENTI IN CAMPO: 

 scheda rilevamento habitat 

 scheda rilevamento specie 

 scheda rilevamento 

floristico sociologico 

 scheda rilevamento 

criticità  e minacce 



CASI STUDIO 

 

VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

 

 SARDEGNA 



CASI STUDIO 

 

VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

 

 SARDEGNA 



CASI STUDIO 

 

VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

 

 SARDEGNA 



CASI STUDIO 

 

VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

 

 SARDEGNA 
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 SARDEGNA 



VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  

CASI STUDIO 

 VENETO 

STUDIO FITOSOCIOLOGICO dei tipi di habitat di interesse comunitario nei 

siti Natura 2000 della Regione Veneto (2013-2016) 

SCOPO: acquisire un patrimonio informativo strutturato riferito alla distribuzione e alla 

condizione degli habitat presenti all’interno dei siti della rete Natura 2000 del Veneto in 

modo da ottenere un contesto fitosociologico di riferimento nel territorio di pianura e 

pedemontano della Regione del Veneto, rispetto agli habitat tutelati della direttiva. 
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FASI: 

1. predisposizione di un progetto di dettaglio per l’effettuazione dei rilievi 

fiosociologici di base; 

2. predisposizione di un progetto di dettaglio per l’effettuazione dei rilievi 

fiosociologici di verifica; 

3. l’esecuzione dei rilievi fiosociologici di base e dei rilievi fiosociologici di verifica 

4. creazione di database informatizzato ed integrato ai database florofaunistici 

esistenti, utilizzabile per elaborazioni attraverso i software GIS. 

5.  analisi fitosociologica secondo tecniche di classificazione automatica di tipo 

statistico (con interpretazione dei risultati sintassonomico dei rilievi). 

Per alcuni habitat il rilievo fitosociologico è stato condotto due volte in periodi diversi 

della stagione vegetativa. 
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Siti della rete Natura 2000 potenzialmente 

coinvolti: 
 

• IT3210002 “Monti Lessini: Cascate di Molina”; 

• IT3210004 “Monte Luppia e P.ta San Vigilio”; 

• IT3210006 “Monti Lessini: Ponte di V eja, V aio della Marciora”; 

• IT3210007 “Monte Baldo: Val dei Mulini, Senge di Marciaga, Rocca di Garda”; 

• IT3210021 “Monte Pastello”; 

• IT3210039 “Monte Baldo Ovest”; 

• IT3210040 “Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti Vicentine”; 

• IT3210041 “Monte Baldo Est”; 

• IT3220002 “Granezza”; 

• IT3220007 “Fiume Brenta dal confine trentino a Cismon del Grappa”; 

• IT3220036 “Altopiano dei Sette Comuni”; 

• IT3230003 “Gruppo del Sella”; IT3230006 “Val Visdende - Monte Peralba – Quaternà”; 

• IT3230017 “Monte Pelmo - Mondeval - Formin”; 

• IT3230022 “Massiccio del Grappa”; 

• IT3230025 “Gruppo del Visentin: M. Faverghera - M. Cor”; 

 IT3230027 “Monte Dolada V ersante S.E.”; 

• IT3230031 “Val Tovanella Bosconero”; 

• IT3230035 “V alli del Cismon - V anoi: Monte Coppolo”; 

 

 

 

• IT3230043 “Pale di San Martino: Focobon, Pape-San Lucano, Agner 

Croda Granda”; 

• IT3230044 “Fontane di Nogare'“; 

• T3230045 “Torbiera di Antole”; 

• IT3230077 “Foresta del Cansiglio”; 

• IT3230078 “Gruppo del Popera - Dolomiti di Auronzo e di Val 

Comelico”; 

• IT3230080 “Val Talagona - Gruppo Monte Cridola - Monte Duranno”; 

• IT3230081 “Gruppo Antelao - Marmarole - Sorapis”; 

• IT3230083 “Dolomiti Feltrine e Bellunesi”; 

• IT3230084 “Civetta - Cime di San Sebastiano”; 

• IT3230085 “Comelico - Bosco della Digola - Brentoni - Tudaio”; 

• IT3230086 “Col di Lana - Settsas - Cherz”; 

• IT3230087 “V ersante Sud delle Dolomiti Feltrine”; 

• IT3230090 “Cima Campo - Monte Celado”; 

• IT3240002 “Colli Asolani”; 

• IT3240003 “Monte Cesen”; 

• IT3240024 “Dorsale prealpina tra Valdobbiadene e Serravalle”; 

• IT3260017 “Colli Euganei - Monte Lozzo - Monte Ricco”. 

No obbligo di visitare tutti i siti, ma attraverso le cartografie della Regione del Veneto essi sono 

stati tenuti in debita considerazione per guidare e indirizzare le attività di campagna. 
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AZIONE A5:  

 

Definizione di "linee guida provinciali" per 

l’attuazione dei monitoraggi nei siti 

trentini della rete Natura 2000 PROGETTO 

LIFE+T.E.N. 



OBIETTIVI:  

Dare risposte rapide ai cambiamenti in atto in modo da poter mettere in campo 

opportune misure gestionali. 

 Individuare indicatori che permettano di compilare il Formulario standard di Natura 

2000 in modo diretto. 

  

Per gli habitat  

 A: Rappresentatività provinciale (miglior giudizio di esperti) 

 B: Superficie 

 C: Stato di conservazione: struttura, funzioni, ripristino  

 

Per le specie  

 A: Nr. Individui 

 B: Conservazione della popolazione (stato attuale e possibilità di ripristino). 
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PIANO DI MONITORAGGIO: OBIETTIVI 
CASI STUDIO 

 TRENTINO 
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Sono stati valutati tutti gli habitat della Direttiva presenti in TN: 

 L’indice è stato calcolato sulla base di: 

A) Nr. regioni in Italia 

B) Lista Rossa degli habitat in Trentino (Bertolli in Lasen, 2006) 

C) Importanza come habitat di specie  

FASI: 1) ASSEGNAZIONE PRIORITÀ DEGLI HABITAT E DELLE SPECIE 

CASI STUDIO 

 TRENTINO 

Sono state valutate 513 specie floristiche: 

A) Specie della Lista Rossa del Trentino (Prosser, 2001) escluse NT 

B) Specie endemiche a livello alpino 

 L’indice è stato calcolato sulla base di: 

A) Nr. province nelle Alpi D) Lista rossa 

B) Nr. regioni in Italia   E) Trend delle popolazioni in TN 

C) Nr. quadranti in TN   F) Presenza negli Allegati della Direttiva Habitat 
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ASSEGNAZIONE PRIORITÀ DELLE SPECIE 

FASI: 2) DEFINIZIONE DEI METODI 
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PER GLI HABITAT: 

  

Cartografia dell'habitat 

 

 Punti fissi 

 

 Monitoraggio di specie indice (es: 

alloctone oppure specie di interesse 

conservazionistico con esigenze 

ecologiche molto strette) 



CASI STUDIO 

 TRENTINO 
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PER GLI HABITAT: 

  

Cartografia dell'habitat 

 

 Punti fissi 

 

 Monitoraggio di specie indice (es: 

alloctone oppure specie di interesse 

conservazionistico con esigenze 

ecologiche molto strette) 

- foto interpretazione 

- rilevamento a terra 

- valutazione dello Stato di conservazione 

FASI: 2) DEFINIZIONE DEI METODI 



CASI STUDIO 

 TRENTINO 
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PER GLI HABITAT: 

  

Cartografia dell'habitat 

 

 Punti fissi 

 

 Monitoraggio di specie indice (es: 

alloctone oppure specie di interesse 

conservazionistico con esigenze 

ecologiche molto strette) 

FASI: 2) DEFINIZIONE DEI METODI 
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- Delimitazione 

dell’area di crescita 

- Stima e/o 

conteggio del 

numero di esemplari  

PER GLI HABITAT: 

  

Cartografia dell'habitat 

 

 Punti fissi 

 

 Monitoraggio di specie indice (es: 

alloctone oppure specie di interesse 

conservazionistico con esigenze 

ecologiche molto strette) 

FASI: 2) DEFINIZIONE DEI METODI 
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Delimitazione dell’area di crescita  

                                                 +  

Stima e/o conteggio del numero di esemplari 

                                                 + 

Costruzione trend (in base ai dati passati)  

CASI STUDIO 

 TRENTINO 

FASI: 2) DEFINIZIONE DEI METODI 

 

PER LE SPECIE: 



CASI STUDIO 

 TRENTINO 

6210(*): Formazioni erbose secche 

seminaturali e facies coperte da cespugli 

su substrato calcareo (Festuco-

Brometalia) (*stupenda fioritura di 

orchidee) 
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CASI STUDIO 

 TRENTINO 

6210(*): Formazioni erbose secche 

seminaturali e facies coperte da cespugli 

su substrato calcareo (Festuco-

Brometalia) (*stupenda fioritura di 

orchidee) SITO NATURA 2000 TALPINA-BRENTONICO 

IT3120150  

245,10 ha 

Sup. (ha) 6210* 

2004  
(CARTOGRAFIA HABITAT 

PAT) 

Sup. (ha) 6210* 

2016  
(MONITORAGGI LIFE TEN) 

19,22 14,86 
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CASI STUDIO 

 TRENTINO 

6210(*): Formazioni erbose secche 

seminaturali e facies coperte da cespugli 

su substrato calcareo (Festuco-

Brometalia) (*stupenda fioritura di 

orchidee) 
SITO NATURA 2000 TALPINA-BRENTONICO 

IT3120150  

245,10 ha 

Monitoraggio di specie indice:  

Ophrys holoserica 

N° esemplari fertili 

2014 (STUDI PROPEDEUTICI AL 

PIANO DI PROTEZIONE DELLE SPECIE 

ORNITICHE DI INTERESSE 

COMUNITARIO) 

N° esemplari fertili 

2014 (MONITORAGGI LIFE TEN) 

 

221 55 
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6410: Praterie con Molinia su terreni 

calcarei, torbosi o argilloso-limosi 

(Molinion caeruleae) 

“Palu’ Longia” “Inghiaie” 

“Palu’ Tremole” 

“Servis” “I Mughi” 

“Monte Barco – Le Grave” 

“Monte Piano – Palu’ di Fornace” 
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6410: Praterie con Molinia su terreni 

calcarei, torbosi o argilloso-limosi 

(Molinion caeruleae) 

SITO NATURA 2000 

SERVIS 

IT3120086 

312.5 ha 

Stato di conservazione  

(anno 2016) 
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Saleri 14/07/1992 11/07/2016 

coperture 

strato erbaceo 

Plantago altissima 35 22 

Carex davalliana 26 / 

Dactylis glomerata 4 + 

Festuca trichophylla 4 / 

Phragmites australis  4 (15 piante) 8 (22 piante) 

Ranunculus acer 4 1 

Briza media 3 / 

Carex distans 3 / 

Galium verum 3 2 

Parnassia palustris 3 / 

Lotus corniculatus 2 + 

Trifolium pratense 2 / 

Potentilla erecta 2 5 

Carex acutiformis 2 40 

Medicago lupulina 1 / 

Valeriana dioica (plantule) 1 / 

Carex panicea + / 

Molinia coerulea + 20 

Ranunculus nemororus + / 

Sedum sexangulare + / 

Succisa pratensis + / 

Carex panicea / + 

6410: Praterie con Molinia su terreni calcarei, 

torbosi o argilloso-limosi (Molinion 

caeruleae) 

CASI STUDIO 

 TRENTINO 

SITO NATURA 2000 

SERVIS, loc. Saleri 
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SPECIE 
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Liparis loeselii 

Habitat: prati umidi o torbosi (torbiere basse oligotrofe); 

tende a sparire con l’aumento in altezza della 

vegetazione. In Italia rarissima, presente solo in LOM, TAA, FVG. 

Lista Rossa Italia: EN. Valutazione IUCN per TN: EN. 

Cause identificate sul campo 

della scomparsa o riduzione 

delle popolazioni: 
progressiva evoluzione delle 

torbiere che porta all’accumulo di 

materie organica ed al 

conseguente interramento e la 

crescita incontrollata di specie 

robuste come Phragmites 

australis o Salix cinerea con 

conseguente ombreggiamento e 

deposito di strame. 
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Saxifraga tombeanensis  

Specie casmofita, che vegeta su rupi e pinnacoli 

carbonatici sia calcarei che dolomitici, in Trentino a 

quote comprese tra i ca. 900 m e ca. 2150 m. Il 

massimo limite altimetrico è raggiunto a Cima Valdritta 

sul M. Baldo. 

Nel 2016 sono state monitorate le seguenti tre stazioni:  

 Cima d’Arza (sito natura 2000 Monte Malachin) 

 Bocca di Campei (sito natura Monti Tremalzo e 

Tombea) 

 M. Tofino-Mazza di Pichea (sito natura Crinale 

Pichea-Rocchetta) 
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In due siti (Cima d’Arza e Crinale Pichea-

Rocchetta) si è effettuato un secondo 

rilevamento di dettaglio in subpopolazioni 

circoscritte e facilmente raggiungibili: 

CASI STUDIO 

 TRENTINO 

Saxifraga tombeanensis  

Ogni pulvino contrasseganto da un numero 

scritto con pennarello indelebile sulla roccia e 

fotografato includendo una scala metrica. Si 

potrà misurare la crescita annua di ognuno e 

verificare l’insorgenza o l’aggravamento di 

eventuali necrosi. 

VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

DI HABITAT E SPECIE FLORISTICHE DI 

INTERESSE COMUNITARIO: 
A L C U N I  C A S I  S T U D I O  



S e m i n a r i o  

d o t t .  

A g r o n o m i  

F o r e s t a l i   

 

V e r o n a ,  

G i o v e d i  1 2  

a p r i l e  2 0 1 8  

 

D o t t .  

A l e s s i o  

B e r t o l l i ,  

b o t a n i c o  

F M C R  

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


